….
3.a Gli elementi caratterizzanti il Bando “Progetti per l’arricchimento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche – POF”

La Regione, nella consapevolezza dell’importanza strategica che l’istruzione e la formazione hanno per lo sviluppo sociale ed economico del territorio regionale, attraverso il Bando “Progetti per l’arricchimento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche – POF”, di seguito Bando POF, intende fornire un supporto e un sostegno finanziario alle progettualità previste nel POF di ciascuna istituzione scolastica, al fine di migliorare la qualità dei servizi educativi offerti alla cittadinanza e di promuovere costanti processi di ricerca-azione e di innovazione dal punto di vista metodologico e didattico…..
L’obiettivo del bando POF è, …, quello di sostenere la progettazione delle singole istituzioni scolastiche, primo e fondamentale tassello nel sistema di istruzione, affinché la loro autonomia consenta di affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, di contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, di prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, per realizzare una scuola aperta in grado di garantire pari opportunità di successo formativo”3.

…
Alla luce delle considerazioni precedenti, le caratteristiche e le peculiarità della singola istituzione scolastica determineranno l’ammontare del contributo regionale. A livello generale i criteri utilizzati per il riparto dei fondi sono definiti analiticamente all’art. 9 del Regolamento, ma, in estrema sintesi, fanno riferimento a tre macro parametri:

- complessità dell’autonomia scolastica e della sua offerta educativa. Il numero di plessi e di classi attivate e la presenza di un’offerta didattica a tempo pieno e a tempo prolungato sono aspetti caratterizzanti un’autonomia scolastica e determinano un grado minore o maggiore di complessità organizzativa, di cui bisogna necessariamente tener conto anche da un punto di vista finanziario.

Analoga complessità e necessità di un sostegno finanziario e organizzativo rivestono tutte quelle situazioni in cui l’istituzione scolastica ha assunto il ruolo di capofila di una rete di scuole; 

- presenza di alunni con difficoltà di apprendimento e/o che necessitano di un sostegno nel processo di apprendimento anche di tipo linguistico. La presenza di alunni stranieri e di alunni disabili o affetti da disturbi specifici di apprendimento (DSA) sono altrettanti elementi da tenere in considerazione, in quanto condizionano i bisogni e le necessità educative degli studenti ai quali l’istituzione scolastica deve poter rispondere con appositi programmi di intervento che valorizzino le abilità personali e favoriscano l’accoglienza e l’integrazione;

- localizzazione geografica dell’autonomia scolastica. La scuola in un piccolo comune o in montagna rappresenta un importante punto di riferimento per la comunità locale e può contrastare efficacemente quel fenomeno dello spopolamento di alcuni territori, che comporta il venir meno di radici, culture locali, valori, tradizioni, dialetti e non da ultimo la custodia funzionale dell’habitat naturale. E’, quindi, un interesse collettivo supportare queste piccole realtà educative, affinché da un lato, nonostante gli innumerevoli problemi organizzativi (presenza di pluriclassi, ricambio frequente di docenti, assenza di un dirigente titolare,) possano continuare ad erogare un servizio di pari qualità 3 ed efficacia rispetto a quello offerto nei grossi centri urbani e dall’altro possano configurarsi, in

Ragione  delle loro modeste dimensioni, come laboratori organizzativi e didattici, nei quali sperimentare innovative risposte ai bisogni educativi delle comunità locali
1 Vedi art. 3 del DPR 8 marzo 1999, n. 275 (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 della L. 15 marzo 1999, n. 59) , come sostituito dall’art. 1, comma 14, della L. 107/2015. 

2  3Vedi art. 1, comma 2, della L. 107/2015. Vedi art. 1, c. 1, L. 107/2015..


